PAGE  
2

XII LEGISLATURA

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Affari generali)
VERBALE (SOMMARIO) DELLA RIUNIONE N. 147 DEL 25 FEBBRAIO 2008

VICQUERY Roberto
(Presidente)
(Presente)

PRADUROUX Renato
(Vicepresidente)
(Presente)

FEY Marco
(Segretario)

(Delega alla Consigliera



CHARLES)

FONTANA Carmela
(Presente)

OTTOZ Eddy
(Delega al Consigliere FRASSY)

RINI Emilio
(Presente)

STACCHETTI Elio

(Presente)


Partecipano alla riunione i Consiglieri LANIECE, SQUARZINO e SANDRI.

Fungono da Segretari Paolo NORBIATO e Giuseppe POLLANO.

La riunione è aperta alle ore 9.15, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

2)
Audizioni in merito alla proposta di legge n. 203 (Disposizioni in materia di telelavoro):

- ore 9.15:
sig. Luigi MALFA, Segretario Generale della Regione, sig. Enrico FORMENTO DOJOT, Coordinatore del Dipartimento Personale e Organizzazione della Presidenza della Regione e sig.ra Enrica ZUBLENA, Coordinatore del Dipartimento Sistema informativo dell’Assessorato del Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali;

- ore 9.45:
Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL.

3)
Disegno di legge n. 191, presentato dalla Giunta regionale in data 11 dicembre 2007, concernente: “Nuove disposizioni in materia di interventi a sostegno dell’informazione e dell’editoria locale.” – Relatore il Consigliere RINI
4)
Disegno di legge n. 197, presentato dalla Giunta regionale in data 4 gennaio 2008, concernente: “Disposizioni per l’avvio del servizio idrico integrato e il finanziamento di un programma pluriennale di interventi nel settore dei servizi idrici.” - Compatibilità finanziaria
5)
Disegno di legge n. 194, presentato dalla Giunta regionale in data 11 dicembre 2007, concernente: “Disciplina delle cave, delle miniere e delle acque minerali naturali, di sorgente e termali.” - Compatibilità finanziaria
6)
Proposta di regolamento n. 12, presentata dalla Giunta regionale in data 25 gennaio 2008, concernente: “Modificazioni al regolamento regionale 24 luglio 2006, n. 2 (Trattamento dei dati sensibili e giudiziari di competenza dell’Amministrazione regionale, dell’Azienda regionale sanitaria USL della Valle d’Aosta e degli enti dipendenti dalla Regione).” –Relatore il Consigliere STACCHETTI

(Allegato già trasmesso)

7)
Disegno di legge n. 206, presentato dalla Giunta regionale in data 15 febbraio 2008, concernente: “Nuove disposizioni in materia di incassi e di pagamenti della Regione.” – Nomina del relatore
*     *     *


Il Presidente VICQUERY, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 1933 in data 20 febbraio 2008.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.16 il sig. Luigi MALFA, Segretario Generale della Regione, prende parte alla riunione.
* * *

AUDIZIONI IN MERITO ALLA PROPOSTA DI LEGGE N. 203 (DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TELELAVORO):

· sig. Luigi MALFA, Segretario Generale della Regione, sig. Enrico FORMENTO DOJOT, Coordinatore del Dipartimento Personale e Organizzazione della Presidenza della Regione e sig.ra Enrica ZUBLENA, Coordinatore del Dipartimento Sistema informativo dell’Assessorato del Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali

Il sig. MALFA osserva che la proposta di legge è il risultato di un gruppo di lavoro che ha operato dal febbraio 2007 e di cui hanno fatto parte dirigenti regionali e il Consigliere Lanièce in qualità di referente della maggioranza per la tematica del telelavoro. Precisa che tale gruppo si è basato sui risultati di uno studio preliminare di fattibilità che era stato condotto dalla società INVA e tratteggia le indicazioni maggiormente significative emerse in tale studio.

Illustra le tre differenti modalità del telelavoro e gli aspetti più qualificanti della proposta di legge in esame.

* * *

Si dà atto che alle ore 9.20 il sig. Enrico FORMENTO DOJOT, Coordinatore del Dipartimento Personale e Organizzazione della Presidenza della Regione, e la sig.ra Enrica ZUBLENA, Coordinatore del Dipartimento Sistema informativo dell’Assessorato del Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, prendono parte alla riunione.

* * *


Il sig. FORMENTO DOJOT aggiunge che, con la legge regionale 45/1995, il rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici è stato privatizzato e pertanto gli atti di gestione non espressamente riservati alla legge sono di competenza del contratto collettivo. 
Sottolinea che l’assegnazione del telelavoro è possibile solo se il lavoratore dà il suo consenso e la contrattazione collettiva dovrà definire i criteri per l’accesso al telelavoro.

Pone l’accento sul fatto che le attività di telelavoro sono promosse in via sperimentale per un periodo di tre anni dalla data di entrata in vigore della legge precisando che al termine dello stesso si potrà entrare a regime con questa nuova modalità di prestazione lavorativa e che viene riaffermata la valenza della contrattazione collettiva in materia.
La sig.ra ZUBLENA descrive le caratteristiche peculiari del telelavoro sottolineando che i Comuni e le Comunità montane fanno parte del sistema pubblico di connettività e quindi sono già predisposte per il collegamento informatico con la Regione.

Il Consigliere FRASSY chiede ragguagli in merito agli obiettivi strategici (razionalizzazione dell’organizzazione del lavoro e realizzazione di economie di gestione attraverso l’impiego flessibile delle risorse umane) indicati alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1.


La Consigliera SQUARZINO esprime soddisfazione per il fatto che uno degli obiettivi della proposta di legge in esame è la conciliazione del lavoro con la famiglia e la vita privata.


Domanda quali sono le spese ipotizzate per la tipologia di lavoro in discussione e se le strutture regionali dell’Amministrazione regionale siano organizzate per far fronte a questa nuova modalità lavorativa.


Il Presidente VICQUERY chiede:

· se l’intenzione sia quella di trasferire attività telelavorabili che possono essere svolte autonomamente presso le sedi periferiche o quella di delegare delle funzioni specifiche per le quali mantenere un collegamento diretto con l’Amministrazione regionale;
· in relazione alle tre differenti modalità di telelavoro soprammenzionate dal sig. Malfa, se l’intento dell’Amministrazione regionale sia quella di privilegiare una delle differenti modalità.
Il sig. MALFA risponde, in riferimento agli obiettivi strategici di cui alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1, che l’auspicio dell’Amministrazione regionale è che il telelavoro non si traduca in un aumento dei costi.
Precisa che l’onere derivante dall’applicazione della proposta di legge è relativo all’adeguamento delle postazioni di lavoro e alla necessaria formazione professionale per poter fare svolgere mansioni telelavorabili.
Rende noto che la disponibilità, manifestata a seguito di una consultazione informatica dei Coordinatori delle strutture regionali in ordine alle possibili mansioni telelavorabili, è allo stato attuale sostanzialmente scarsa ed evidenzia il percorso da intraprendere per favorire l’attuazione del telelavoro. Aggiunge che le mansioni telelavorabili individuate nell’ambito delle strutture regionali ammontano a qualche decina.

In riferimento alle differenti modalità di telelavoro, reputa che la possibilità di trasferire intere linee di attività e di decentrarle è diverso rispetto al telelavoro che viene inteso come una modalità di lavoro per cui la sede dell’attività rimane nell’attuale posto mentre alcuni prestatori di servizio svolgono, in tutto o in parte, il loro lavoro in una località diversa da quella della sede di servizio.
La sig.ra ZUBLENA precisa che il problema reale rappresentato dal telelavoro è l’impatto sui processi di lavoro delle strutture regionali in funzione di una delocalizzazione del telelavoratore.
* * *

Si dà atto che alle ore 9.59 i sigg. MALFA, FORMENTO DOJOT e la sig.ra ZUBLENA lasciano la sala della riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 10.01 la sig.ra BIZZOTTO, in rappresentanza della UIL, ed i sigg. CORNIOLO, in rappresentanza del SAVT, MONZEGLIO, in rappresentanza della CISL, e VIALE, in rappresentanza della CGIL, prendono parte alla riunione.

* * *

· Rappresentanti delle Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT e UIL

Il sig. MONZEGLIO esprime, a nome della sua organizzazione sindacale, in linea di massima un parere positivo sulla proposta di legge in esame.

Pone in evidenza che non ci dovrebbero essere preclusioni a questa tipologia di lavoro, nel senso che dovrebbero essere ammessi tutti i lavoratori.

Giudica superfluo, da un punto di vista contrattuale, quanto disposto al comma 1 dell’articolo 3 laddove si prevede espressamente che ai telelavoratori sia garantito un trattamento equivalente a quello degli dipendenti impiegati nella sede di lavoro.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.03 il Consigliere SANDRI prende parte alla riunione.

* * *

La sig.ra BIZZOTTO manifesta soddisfazione per quanto previsto dal provvedimento in discussione in quanto risponde a specifiche esigenze di una serie di figure lavorative.

Il sig. VIALE osserva che già dieci anni fa era stato sottoscritto un accordo in sede di contrattazione sul telelavoro per cui si registra un forte ritardo sull’adozione della proposta di legge in esame.

Considera opportuno privilegiare, pur senza trascurare l’aspetto della modalità di telelavoro a domicilio, l’utilizzo delle strutture comunali nel luogo di residenza dei telelavoratori al fine di consentire loro di continuare ad avere una vita di relazione anche nel mondo del lavoro.

La Consigliera SQUARZINO espone alcune considerazioni in merito alla necessità di studiare delle nuove modalità flessibili di contrattazione collettiva volte a rispondere a delle specifiche esigenze personali dei lavoratori.

La sig.ra BIZZOTTO reputa interessanti le osservazioni della Consigliera Squarzino.

Il Presidente VICQUERY ritiene che i differenti aspetti sopraccennati debbono essere approfonditi in sede di contrattazione collettività in un’ottica di superamento delle logiche legate agli orari di lavoro e alla timbratura del cartellino.

Il Consigliere FRASSY fa presente che dalle precedenti audizioni del Segretario generale della Regione e dei Coordinatori del Dipartimento Personale e del Dipartimento Sistema informativo non è emerso un grande entusiasmo delle strutture regionali per il telelavoro e l’ipotesi modalità telelavorativa domiciliare viene ritenuta marginale a differenza di quanto testè espresso dai rappresentanti delle organizzazioni sindacali.

Segue un dibattito sulle attuali modalità lavorative del personale del comparto unico e sulla necessità di addivenire ad una riformulazione della normativa regionale in materia di organizzazione dell’Amministrazione regionale della Valle d’Aosta e del relativo personale.

* * *

Si dà atto che alle ore 10.52 il Consigliere FRASSY, la sig.ra BIZZOTTO ed i sigg. CORNIOLO, MONZEGLIO e VIALE lasciano la sala della riunione.

* * *
* * *

Si dà atto che la riunione è sospesa sino alle ore 11.05.

* * *
* * *

Si dà atto che alle ore 11.05 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE, la sig.ra CAZABAN ed i sigg. ROCCO e STEVANON, funzionari del medesimo assessorato, prendono parte alla riunione.

* * *
DISEGNO DI LEGGE N. 197, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 4 GENNAIO 2008, CONCERNENTE: “DISPOSIZIONI PER L’AVVIO DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E IL FINANZIAMENTO DI UN PROGRAMMA PLURIENNALE DI INTERVENTI NEL SETTORE DEI SERVIZI IDRICI.” - Compatibilità finanziaria

* * *

Si dà atto che alle ore 11.06 la Consigliera CHARLES lascia la sala della riunione.

* * *
L’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE illustra gli aspetti più importanti del disegno di legge in discussione.  

Presenta un emendamento all’articolo 9 (Disposizioni finanziarie).

* * *

Si dà atto che alle ore 11.15 la Consigliera CHARLES riprende parte alla riunione.

* * *

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuta: FONTANA), parere favorevole sulla compatibilità finanziaria del disegno di legge in oggetto nel nuovo testo predisposto dalla III Commissione consiliare permanente, con l’emendamento presentato dall’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche Cerise.

DISEGNO DI LEGGE N. 194, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 11 DICEMBRE 2007, CONCERNENTE: “DISCIPLINA DELLE CAVE, DELLE MINIERE E DELLE ACQUE MINERALI NATURALI, DI SORGENTE E TERMALI.” - Compatibilità finanziaria
L’Assessore CERISE illustra il disegno di legge in oggetto.

Presenta un emendamento all’articolo 79 (Disposizioni finanziarie).

* * *

Si dà atto che alle ore 11.27 l’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche CERISE, la sig.ra CAZABAN ed i sigg. ROCCO e STEVANON, funzionari del medesimo assessorato, lasciano la sala della riunione.

* * *

La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuta: FONTANA), parere favorevole sulla compatibilità finanziaria del disegno di legge in oggetto nel nuovo testo predisposto dalle Commissioni consiliari permanenti III e IV, con l’emendamento presentato dall’Assessore al Territorio, Ambiente e Opere pubbliche Cerise.

Il Presidente VICQUERY propone di procedere all’esame del punto n. 3 iscritto all’ordine del giorno della riunione.

La Commissione concorda.

DISEGNO DI LEGGE N. 191, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 11 DICEMBRE 2007, CONCERNENTE: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INTERVENTI A SOSTEGNO DELL’INFORMAZIONE E DELL’EDITORIA LOCALE.” – Relatore il Consigliere RINI
Il Presidente VICQUERY rammenta che è stata predisposta una bozza di nuovo testo del disegno di legge in discussione.

Fa distribuire degli ulteriori emendamenti fatti pervenire dall’Assessore alle Attività produttive e Politiche del lavoro, La Torre, ed invita il relatore Rini ad illustrarli.


Il Consigliere RINI procede ad una disamina degli emendamenti poc’anzi distribuiti.


La Consigliera SQUARZINO, pur apprezzando che siano stati accolti alcuni emendamenti proposti in sede di discussione in Commissione, considera non accettabile ed altamente antidemocratico che i contributi previsti dal provvedimento in discussione siano concessi esclusivamente a favore di testate giornalistiche su supporto cartaceo edite da movimenti o partiti politici rappresentati nel Consiglio regionale.


Esprime perplessità sulla soppressione del comma 3 dell’articolo 14 che prevedeva che i contributi in questione non potessero essere erogati a sostegno dell’informazione sportiva e turistica.


Il Presidente VICQUERY invita il relatore ad accertare quanto poc’anzi asserito dalla Consigliera Squarzino in ordine alla proposta di soppressione del comma 3 dell’articolo 14.


Espone alcune considerazioni in merito alla concessione dei contributi previsti dalla normativa in discussione esclusivamente favore di testate giornalistiche su supporto cartaceo edite da movimenti o partiti politici rappresentati nel Consiglio regionale.

Pone in votazione il testo con gli emendamenti presentati nel corso della precedente riunione della Commissione e quelli depositati in data odierna dall’Assessore La Torre.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.50 il Consigliere STACCHETTI lascia la sala della riunione.

* * *
La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuta: FONTANA), parere favorevole sul disegno di legge in oggetto nel nuovo testo predisposto dalla Commissione.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.52 il Presidente della Regione CAVERI e la sig.ra MENZIO, funzionario della Presidenza della Regione, prendono parte alla riunione ed il Consigliere STACCHETTI riprende parte alla riunione.

* * *
PROPOSTA DI REGOLAMENTO N. 12, PRESENTATA DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 25 GENNAIO 2008, CONCERNENTE: “MODIFICAZIONI AL REGOLAMENTO REGIONALE 24 LUGLIO 2006, N. 2 (TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI E GIUDIZIARI DI COMPETENZA DELL’AMMINISTRAZIONE REGIONALE, DELL’AZIENDA REGIONALE SANITARIA USL DELLA VALLE D’AOSTA E DEGLI ENTI DIPENDENTI DALLA REGIONE).” –Relatore il Consigliere STACCHETTI

Il Presidente CAVERI illustra la proposta di regolamento in oggetto.

* * *

Si dà atto che alle ore 11.54 il Presidente della Regione CAVERI e la sig.ra MENZIO, funzionario della Presidenza della Regione, lasciano la sala della riunione.

* * *
La Commissione, dopo breve dibattito, esprime, a maggioranza (Astenuta: FONTANA), parere favorevole sulla proposta di regolamento in oggetto.

DISEGNO DI LEGGE N. 206, PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 15 FEBBRAIO 2008, CONCERNENTE: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INCASSI E DI PAGAMENTI DELLA REGIONE.” – Nomina del relatore

Il Presidente VICQUERY propone quale relatore del disegno di legge in oggetto il Consigliere Fey.


La Commissione concorda e fissa in quindici giorni il termine per la presentazione della relazione.

Il Presidente VICQUERY chiude la seduta alle ore 11.56.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Roberto VICQUERY)
       (Carmela FONTANA)

il funzionario segretario
(Paolo NORBIATO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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